
ASTI, 14 novembre 2015
dott.ssa Fulvia Dorigo

Servizio veterinario area C - ASL AT di Asti

IL BENESSERE ANIMALE
NELL'ALLEVAMENTO SEMI-BRADO:

ETOLOGIA E GESTIONE
DEGLI ANIMALI



STALLA TRADIZIONALE:
VACCHE “ALLA POSTA” 

E VITELLI/ONI ALLA POSTA O IN BOX



NEGLI ALLEVAMENTI 
TRADIZIONALI

I BOVINI SEMBRAVANO QUASI...IN 
PRIGIONE!



STALLA / CAPANNONE CON 
VITELLONI IN BOX 

E VACCHE CON VITELLO IN BOX



VACCHE IN BOX DI 
GRUPPO



STALLA CON ACCESSI 
A PICCOLI RECINTI ALL'APERTO



RIPENSAMENTO CULTURALE...

MONTIGLIO M.TO (AT) 2015



DAL NORD....

BORGOGNA 2013



AL SUD!  SILA 2013

MANDRIA DI VACCHE PODOLICHE
SUL LAGO AMPOLLINO



TIPOLOGIE DI 
ALLEVAMENTO

GRADUALITA' DI PASSAGGIO DALLA 
STABULAZIONE FISSA ALLA LIBERA: ES.

ALCUNE CATEGORIE LIBERE ALTRE IN 
STABULAZIONE:  VACCHE CHIUSE POCO 
PRIMA DEL PARTO E VITELLI SEMPRE 
CHIUSI; VACCHE E VITELLI LIBERATI DOPO 
UNA VENTINA DI GG; 

UN ALLEVATORE ALLA SERA LEGA LE 
VACCHE UNA PER UNA...



QUALCHE DATO...
ALLEVAMENTI BOVINI IN PROVINCIA DI ASTI:

N. TOT. ATTIVI: 751

di cui RIPRODUZIONE LINEA VACCA-VITELLO: 482 

INGRASSO: 269 

DA LATTE: 7 

MISTA: 3

A STABULAZIONE IN BOX CON ACCESSI A RECINTI 
ESTERNI: circa la META'

SEMI-BRADO: circa 130 (in aumento, 15 fino a pochi anni fa 
più 13 in alpeggio)



PASCOLO DIURNO
E RICOVERO NOTTURNO

O PASCOLO PER 5-7 MESI L'ANNO



TUTELA GIURIDICA DEL 
BENESSERE ANIMALE

DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI DIRITTI 
DEGLI ANIMALI (PARIGI – 15/10/1978)

CONVENZIONE DI STRASBURGO SULLA 
PROTEZIONE DEGLI ANIMALI NEGLI 
ALLEVAMENTI DEL 10/02/1976

CONVENZIONE DI STRASBURGO SULLA 
PROTEZIONE DEGLI ANIMALI DURANTE 
LA MACELLAZIONE DEL 10/05/1979, 
RECEPITA DALLA L.n. 623/85



D.L.vo 26/03/2001 n.146
PROTEZIONE DEGLI ANIMALI 

NEGLI ALLEVAMENTI

SI APPLICA a tutti gli animali, inclusi pesci, rettili e 
anfibi, allevati o custoditi per la produzione di 
derrate alimentari, lana, pelli, pellicce o scopi 
agricoli

NON SI APPLICA a : 

Animali selvatici in ambiente selvatico

Animali partecipanti a gare, esposizioni, 
manifestazioni, attività culturali e sportive

Animali da sperimentazione e laboratorio

Animali invertebrati



DOVERI DEL PROPRIETARIO/ 
CUSTODE/ DETENTORE

Adottare misure adeguate di benessere 

Evitare dolore, sofferenze, lesioni inutili

Allevare Mammiferi e Uccelli rispettando 
alcune norme di base

D.L.vo 26/03/2001 n.146



LIBERTA’ E RIPARI

Libertà di movimento : propria della specie, e 
variabile secondo le conoscenze scientifiche

Rispetto esigenze fisiologiche e etologiche, anche 
se animale continuamente legato

All’aperto : ripari adeguati da intemperie , da 
predatori e da rischi per la salute OBBLIGATORI!

D.L.vo 26/03/2001 n.146



RIPARI?
AGLIANO, DICEMBRE 2010

TEMP. -13�r�rC



PASCOLO DIURNO
E RICOVERO NOTTURNO

TETTOIA E CORSIA DI ALIMENTAZIONE



LOCALI DI STABULAZIONE

Materiali non nocivi, puliti e disinfettati

No spigoli taglienti o sporgenze

Circolazione aria, q.tà di polvere

T, umidità relativa

e concentrazioni di gas

non dannosi

No sempre al buio

no sempre alla luce

eventuale illuminazione

artificiale



RIPARO A TUNNEL 
CON MANGIATOIA MOBILE



AUTOCATTURE SOTTO TETTOIA, PASCOLO
E TUNNEL



LOCALI DI STABULAZIONE

Ispezione quotidiana impianti automatici e riparo 
guasti – impianto elettrico a norma

D.L.vo 26/03/2001 n.146



FORSE NO...



RECINZIONE ELETTRIFICATA



PASCOLO 
PER 5-7 MESI L'ANNO

PASCOLO
CINTATO 
E MANGIATOIE
COPERTE



RECINTI



ALIMENTAZIONE E ABBEVERAGGIO

Alimento sano, sufficiente, accesso a intervalli 
adeguati

Acqua continuamente a disposizione

Attrezzature x cibo e acqua costruite e installate in 
modo da ridurre al minimo la contaminazione  e 
accessibili senza rivalità

Divieto di somministrare sostanze diverse da quelle 
consentite 

D.L.vo 26/03/2001 n.146



MANGIATOIE



GESTIONE DEL LETAME



UCCISIONE DI UN 
ANIMALE

La Legge 20 luglio 2004 n. 189 inserisce 
nel Codice Penale il Titolo IX -BIS: DEI 
DELITTI CONTRO IL SENTIMENTO 
PER GLI ANIMALI : ( sono veri delitti 
come verso umani)

Art. 544 -bis: chiunque per crudeltà o senza 
necessità , cagiona la MORTE di un 
animale – pena da 4 mesi a 2 anni di 
reclusione

Senza necessità = non per legittima difesa 



MALTRATTAMENTO

Art 544 -ter : chiunque, per crudeltà o senza 
necessità, cagiona una lesione o sottopone 
l’an a sevizie, comportamenti, fatiche o 
lavori insopportabili per le sue 
caratteristiche etologiche – pena 3 -18 
mesi o 5000 -30.000 E

Crudeltà = basta anche l’indifferenza o 
l’insensibilità.

ØPunibili: abbattimento di animali sani

Abbattimento cruento di animali malati



LE 5 LIBERTA’
(“BRITISH FARM ANIMAL WELFARE COUNCIL”  - 1979)

1. LIBERTA’ DALLA FAME, SETE E 
MALNUTRIZIONE

2. LIBERTA’ DALLO STRESS TERMICO   
DISPONIBILITA’ DI UN RIPARO ADEGUATO E 
CONFORTEVOLE

3. LIBERTA’ DA DOLORE, FERITE, MALATTIE

4. LIBERTA’ DI ESPRIMERE UN  COMPORTAMENTO 
NORMALE

5. LIBERTA’ DALLA PAURA O TIMORE



DEFINIZIONE DI BENESSERE 
ANIMALE

2 DEFINIZIONI : 
1) STATO DI COMPLETA SALUTE FISICA E 

PSICOLOGICA IN CUI L’ANIMALE E’ IN ARMONIA 
CON IL SUO AMBIENTE (HUGHES - 1976)

2) STATO DI SALUTE DI UN ANIMALE IN 
RELAZIONE AI SUOI TENTATIVI DI 
ADATTARSI ALL’AMBIENTE IN CUI VIVE
(BROOM – 1986)

LA 1 a è UN CONCETTO STATICO, LA 2 a DINAMICO.

IL BENESSERE ERA UN CONCETTO QUALITATIVO, 
NON QUANTITATIVO.

OGGI SI USANO METODI SCIENTIFICI PER RENDERLO 
MISURABILE (QUANTITATIVO)



CRITERI OGGETTIVI PER LA 
VALUTAZIONE DEL BENESSERE

PARAMETRI RELATIVI AGLI ANIMALI O     
DIRETTI

1.COMPORTAMENTALI

2.FISIOLOGICI

3.PRODUTTIVI

4.PATOLOGICI



CRITERI OGGETTIVI PER LA 
VALUTAZIONE DEL BENESSERE

PARAMETRI RELATIVI ALL’AMBIENTE O 
INDIRETTI

1.STRUTTURE

2.SPAZI AL COPERTO E/O ALL’APERTO

3.ACQUA DI ABBEVERAGGIO

4.ALIMENZAZIONE

5.MICROCLIMA (t, UMIDITA’, VENTILAZIONE, 
AERAZIONE, GAS AMBIENTALI

6.ILLUMINAZIONE

7.HANDLING O COMPORTAMENTO ADDETTI



ETOLOGIA DELLA SPECIE



CURE MATERNE
SPECIE MONOTOCICHE = 1 solo piccolo 

precoce: si alza dopo 15-60'

Bovini, capre, cervi, caprioli ecc. sono specie hider 
: nascondono il neonato per alcuni giorni, 
andando ad allattarlo solo 2 volte/gg 



PROLE PRECOCE

Allo stato brado la vacca si isola dal branco, partorisce il 
vitello in un luogo protetto dalla vegetazione e lo nasconde 

per 2-10 gg



CURE MATERNE

SPECIE MONOTOCICHE hider mangiano 
placenta

scopo principale: ridurre il rischio di predazione, 
non lasciare tracce del parto, assumere nutrienti

Dopo circa 1 settimana

le vacche

portano il piccolo

nel branco



Poppata ogni 4-6 ore
Il vitello per le prime 2 settimane resta con la madre

poi sta in gruppi di piccoli
inizia a socializzare a 8 settimane

COMPORTAMENTO MATERNO



ETOLOGIA DELLA SPECIE
• Specie sociale matriarcale, le F vivono in gruppi di 

10-20 con piccoli, i M vivono in piccoli gruppi e si 
uniscono alle F al momento dell’accoppiamento



ETOLOGIA DELLA SPECIE
Gerarchia di dominanza stabilita entro i primi 2 anni 

d’età  : ordine di alimentazione - dipende da razza, 
sesso età: spazio personale dei maschi adulti 6 m

• Gerarchia sociale stabilita con colpi della testa o    
dalla forma delle corna

ordine di mungitura
• Relazioni amicali stabili
mantenute con grooming:
leccamento reciproco

di testa, collo e spalle



Tempo di pascolamento: 8-9 ore, 12 max
All’alba, al pom fino al tramonto, di notte se caldo umido

Percorrono 4-9 Km/giorno e si allontanano fra loro di 4-12 m
attività di pascolo e riposo sincronizzate



COMPORTAMENTI NORMALI

• Territoriale, delimita il territorio con escrementi, in 
natura migrazioni stagionali

• Temperatura ideale : da 8 a 12 �rC (5-25�rC)



COMPORTAMENTI NORMALI

• Necessità di ruminare l’alimento per digerire la 
cellulosa: per 4-9 ore in 15-10 periodi, di più la 
notte -

• La ruminazione

indica salute e assenza

di stress

• La ruminazione

avviene meglio

in decubito sternale



VANTAGGI DEL SEMI -BRADO
PER GLI ANIMALI:



VANTAGGI DEL SEMI -BRADO
PER GLI ANIMALI:

MIGLIORAMENTO BENESSERE ANIMALE 
PER ESPRESSIONE DEL REPERTORIO 
COMPORTAMENTALE NORMALE

CONSUMO ERBA FRESCA CON VITAMINA E

ESPOSIZIONE LUCE SOLARE CON 
AUMENTO DEPOSITO Ca NELLE OSSA 
(vit.D3) MIGLIOR SVILUPPO VITELLI, 
SINCRONICITA' NATURALE DEI CALORI



VANTAGGI DEL SEMI -BRADO

PER GLI ANIMALI:

MIGLIORAMENTO DEI PARTI E RIDUZIONE 
DEI CESAREI PER MAGGIOR TONICITA' 
MUSCOLARE

RIDUZIONE DRASTICA DI INSORGENZA DI 
MALATTIE RESPIRATORIE

E DIMINUITO USO DEI FARMACI



VANTAGGI DEL SEMI -BRADO
PER L'AMBIENTE:

SPARGIMENTO NATURALE DI LETAME 
CON CONCIMAZIONE ORGANICA DEI 
TERRENI

MINOR IMPATTO AMBIENTALE E 
PAESAGGISTICO PER RIDOTTA 
EDIFICAZIONE DI CAPANNONI E 
CONCIMAIE IN CEMENTO



VANTAGGI DEL SEMI -BRADO
PER ALLEVATORE E PERSONALE:

DIMINUITO USO DEI FARMACI E SPESA 

MIGLIORAMENTO FERTILITA' 

RIDUZIONE IMPATTO AMBIENTALE PER 
DIMINUITO DEPOSITO DI LETAME IN 
CONCIMAIA

RIDUZIONE LAVORO PER PULIZIA

RIDUZIONE SPESE DI CORRENTE 
ELETTRICA



VANTAGGI DEL SEMI -BRADO
PER ALLEVATORE E PERSONALE:

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA' 
NUTRIZIONALE DELLA CARNE PER 
MAGG. TONICITA' MUSCOLARE

RIDOTTA SPESA PER EDIFICAZIONE DI 
CAPANNONI E CONCIMAIE IN CEMENTO



SVANTAGGI DEL SEMI -BRADO
PER GLI ANIMALI:

LOTTE GERARCHICHE FRA ANIMALI

CONSUMO NON OMOGENEO

DI ALIMENTO

RISCHIO DI ESPOSIZIONE

A FITOFARMACI

E DISERBANTI

SUI BORDI STRADA



SVANTAGGI DEL SEMI -BRADO
PER GLI ANIMALI:

MALATTIE INSORGENTI INFETTIVE O 
INFESTIVE, ANCHE PER POSSIBILE 
CONTATTO CON SELVATICI

RISCHIO DI PREDAZIONE ANCHE DA PARTE 
DI CANIDI RINSELVATICHITI

RISCHI DI FERIMENTI (CALCI, CORNATE, 
TRAUMI, CADUTE IN DIRUPI...)

RISCHI DI FUGA E INCIDENTI STRADALI



RECINZIONI
...FANTASIOSE!



RECINZIONE 
CON PEZZI DI GUARD-RAIL



TETTOIA E TAZZA 
INUTILIZZABILI

PER ACCUMULO DI LETAME



SVANTAGGI DEL SEMI -BRADO

PER GLI ANIMALI:
RITARDATA CURA IN CASO DI PATOLOGIE O 

DI PROBLEMI (CORNO NELL'OCCHIO)

AUMENTO PAURA E AGGRESSIVITA' VERSO 
L'UOMO : STRESS PER MANIPOLAZIONI, 
CATTURA, CARICHI ECC.



SVANTAGGI DEL SEMI -BRADO
PER L'ALLEVATORE E IL PERSONALE:

DIFFICOLTA' NEL CONTROLLO DELLE 
MARCHE AURICOLARI PERSE

DIMINUITO CONTROLLO NEI PARTI

RIDOTTA MANIPOLAZIONE DEGLI 
ANIMALI

CONSEGUENTI RISCHI PER L'INCOLUMITA'  
E INCIDENTI SUL LAVORO PER 
AGGRESSIVITA' MATERNA E SESSUALE



INDICATORI DI NERVOSISMO

• Orecchie diritte

• Testa alta

• Eccessiva immobilità (stato estremo)

• Muggiti

• Calci in risposta a stimoli di avvicinamento

• Fuga alla sola vista 



AGGRESSIVITA' DEL TORO



Servizio SPRESAL 
ASL AT 61

Applicazione delle normative di 
sicurezza 

AGRICOLTURA



SVANTAGGI DEL SEMI -BRADO
PER I VETERINARI:

DIFFICOLTA' NEL CONTROLLO ANAGRAFICO

RIDOTTA MANIPOLAZIONE DEGLI ANIMALI = 
AUMENTO PAURA PER PRELIEVI E PROFILASSI

CONSEGUENTI RISCHI PER L'INCOLUMITA'  
INCIDENTI SUL LAVORO PER AGGRESSIVITA' 
DIFENSIVA, MATERNA E SESSUALE

DIFFICOLTA' NEL RISCONTRO DI MALATTIE 
INSORGENTI, ANCHE PER POSSIBILE CONTATTO 
CON SELVATICI



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE





CONSIDERAZIONI
DI UN VETERINARIO BUIATRA

dott. Massimo Pasciuta

ASTI 2013



ABBEVERATOI AUTOMATICI



5 SENSI E 
COMUNICAZIONE

NEL BOVINO



SENSI: VISTA

Percepisce i colori, ma male il rossoe l' arancio; 
molto bene il giallo, discrimina male fra blu, grigio 
e verde; percepisce bene il viola

Campo visivo monoculare di 330 �rper necessità di 
mantenere gli oggetti mobili nel campo visivo

Angolo cieco frontale di 15�r, andamento ondulatorio
Cattiva valutazione distanza e dimensione persone e 

oggetti - Ridotta percezione della profondità
Distinguono male gli oggetti in condizioni di forte 

contrasto luminoso



MOVIMENTAZIONE
NEI CORRIDOI



La  zona di vigilanza



CORRETTA INTERAZIONE UOMO/ANIMALE PER 
GARANTIRE BENESSERE DEL BOVINO E SICUREZZA

Non entrare in  Z.V.  Dalla Z.C

Far indietreggiare o avanzare l’animale

QUALSIASI ATTIVITÀ SVOLTA A
CONTATTO CON QUALSIASI BOVINO, IN
BOX O IN SPAZI APERTI, DA SOLI O IN
GRUPPO, RICHIEDE SEMPRE MASSIMA
ATTENZIONE E CONCENTRAZIONEE DEVE
ESSERE EFFETTUATA NEL RISPETTO
DELLA ZONA CIECA, DELLA “ZONA DI
VIGILANZA” E DEL PUNTO DI
EQUILIBRIO, IN RELAZIONE AI
MOVIMENTI CHE SI VOGLIONO INDURRE
NELL’ANIMALE.



SENSI: VISTA
I bovini utilizzano segnali visivi per comunicare: 

posizione testa, collo e coda



UDITO
Utilizzano segnali acustici fra 50 e 1250 Hz

Percepiscono suoni fra 23 Hz e 37000 Hz, max

sensibilità a 8000; alte frequenze fastidiose

La voce umana è più stressante di cancelli metallici

Rumori improvvisi aumentano la frequenza

cardiaca. Vocalizzano in situazioni

di dolore, stress, frustrazione

o paura. La madre e il vitello

comunicano con vocalizzazioni

se separati (vitello a 31 Hz)



OLFATTO
Buona discriminazione degli odori

L’olfatto è fondamentale per la vacca appena dopo il 
parto

per riconoscere il vitello



OLFATTO
• I feromoni sessuali vengono percepiti con l’organo 

vomero-nasale per mezzo del flehmen :

i maschi portano la testa verso l’alto e arricciano il 
labbro superiore per odorare l’urina delle F in calore



GUSTO
• L'alimento insilato è acido, gli alimenti industriali 

hanno progressivamente acidificato il rumine

• ma il rumine di un bovino ha pH quasi neutro



TATTO
Relazioni stabili, mantenute con grooming reciproco:
leccamento di testa, collo e spalle
E' importante mantenere il contatto tattile con l'uomo



ALLEVAMENTO 
BIOLOGICO


